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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L'articolo 5 della legge 6 agosto 1966, 
n. 625, è sostituito dal seguente:

« Ai mutilati e invalidi civili di età supe
riore agli anni 18, nei cui confronti sia accer
tata una riduzione della capacità lavorativa, 
non di natura psichica, nella misura supe
riore ai due terzi è concesso, a carico dello 
Stato ed a cura del Ministero dell’interno, 
un assegno mensile di assistenza nella mi
sura di lire 8.000, elevato a lire 12.000 a de
correre dalla data di entrata in vigore della 
legge 30 aprile 1969, n. 153, recante revisio
ne degli ordinamenti pensionistici e norme 
in materia di sicurezza sociale.

Agli effetti del presente articolo l’inca- 
capacità lavorativa è quella derivante da mi
norazioni congenite o acquisite, non di natu
ra psichica e non dipendenti da cause di 
guerra, di lavoro o di servizio.

Le condizioni economiche richieste per la 
concessione dell’assegno sono quelle stabili
te dall'articolo 26 della citata legge 30 apri
le 1969, n. 153.

L'assegno è corrisposto nella misura del 
50 per cento a coloro che siano ricoverati 
in istituti che provvedono alla loro assi
stenza.

A coloro che fruiscono di pensioni, as
segni, o rendite di qualsiasi natura o pro
venienza di importo inferiore alle lire 12.000, 
l’assegno di cui al primo comma è ridotto 
in misura corrispondente aH’importo del 
trattamento già goduto.

Con la mensilità relativa al mese di 
dicembre è concesso un tredicesimo asse
gno di lire 12.000, che è frazionabile in rela
zione alle mensilità corrisposte nell'anno.

La concessione deH’assegno è autorizzata, 
previo accertamento delle condizioni di cui 
ai commi precedenti, dal comitato provin
ciale di assistenza e beneficenza pubblica, del 
quale fa parte, limitatamente all'applicazio
ne della presente legge, un rappresentante 
deH'Associazione nazionale mutilati e inva
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lidi civili, nominato con decreto del prefet
to su designazione dell’Associazione stessa.

Avverso la decisione del comitato provin
ciale l'interessato può presentare ricorso in 
carta semplice al Ministero dell’interno en
tro 30 giorni dalla notifica ».

Art. 2.

In sostituzione dell’assegno di cui al pre
cedente articolo, i mutilati e invalidi civili, 
dal primo del mese successivo al compi
mento dell'età di 65 anni, sono ammessi, su 
comunicazione delle competenti prefetture, 
al godimento della pensione sociale a carico 
del fondo di cui all'articolo 2 della legge 21 
luglio 1965, n. 903, e successive modificazio
ni ed integrazioni.

L'INPS dà comunicazione della data di 
inizio del pagamento della prima mensilità 
della pensione sociale ai comitati provincia
li di assistenza e beneficenza pubblica che 
sospendono dalla stessa data la correspon
sione dell'assegno, salvo rimborso di quanto 
anticipato dagli ECA agli interessati a titolo 
di pensione sociale a decorrere dalla data 
di cui al precedente comma.

Art. 3.

Ai mutilati ed invalidi civili di età supe
riore ai 65 anni, che abbiano presentato, 
prima dell'entrata in vigore della presente 
legge, domanda intesa ad ottenere l’assegno 
mensile di assistenza, ma non siano stati an
cora sottoposti agli accertamenti sanitari di 
cui alla legge 6 agosto 1966, n. 625, si ap
plicano le disposizioni di cui all’articolo 26 
della legge 30 aprile 1969, n. 153.

A tale fine gli organi competenti trasmet
tono le domande degli interessati all’Istitu
to nazionale della previdenza sociale.

Per i mutilati ed invalidi civili di età su
periore ai 65 anni, nei cui confronti sia stata 
riconosciuta, prima dell’entrata in vigore 
della presente legge, una riduzione della ca
pacità lavorativa, non di natura psichica, 
nella misura superiore ai due terzi, i comi
tati provinciali di assistenza e beneficenza
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pubblica provvedono alla concessione del
l'assegno mensile nella misura di lire 8.000, 
elevato a lire 12.000 con la decorrenza pre
vista dall'articolo primo della presente legge.

Dei provvedimenti concessivi è data co
municazione, a cura delle prefetture, all’Isti
tuto nazionale della previdenza sociale, an
che agli effetti del rimborso previsto dal se
condo comma deH’articolo precedente, che 
decorre dal primo del mese successivo al
l’entrata in vigore della legge 30 aprile 1969, 
n. 153.

Art. 4.

All’articolo 8 della legge 6 agosto 1966, 
n. 625, sono apportate le seguenti modifiche:

L’ultimo periodo del quarto comma è so
stituito dal seguente:

« La Commissione provvede anche ad ac
certare la riduzione della capacità lavorati
va, non di natura psichica, nella misura su
periore ai due terzi agli effetti della conces
sione dell’assegno vitalizio ».

Al penultimo comma le parole:

« una invalidità permanente assoluta 
non di natura psichica », sono sostituite 
dalle seguenti:

« una riduzione della capacità lavorati
va, non di natura psichica, nella misura su
periore ai due terzi ».

Art. 5.

All’articolo 11 della legge 6 agosto 1966, 
n. 625, sono apportate le seguenti modifiche:

Al terzo comma le parole: « totale e per
manente inabilità lavorativa » sono sostituite 
dalle parole « riduzione della capacità lavo
rativa, non di natura psichica, nella misura 
superiore ai due terzi ».

All’ultimo comma sono aggiunte, infine, 
le parole « salvo il diritto di questi a perce
pire le quote già maturate ».
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Art. 6.

Le somme occorrenti per far frante al
l'onere dipendente dalla concessione dell’as
segno mensile di assistenza, valutato in lire 
9.800 milioni, saranno iscritte nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in- 
terno per l'anno finanziario 1969.

Art. 7.

Per far fronte alle spese relative alle prov
videnze in favore dei mutilati e invalidi ci
vili previste agli articoli 1, 3, 7, 8 e 9 della 
legge 6 agosto 1966, n. 625, sono iscritte negli 
stati di previsione della spesa dei Ministeri 
della sanità e del lavoro e della previdenza 
sociale, per l ’anno finanziario 1969, le se
guenti somme, così ripartite:

1) Ministero della sa
nità:

a) per l’assistenza sani
taria specifica di cui all’ar-
ticolo 1 della legge n. 625 L. 3.850.000.000

b) per il funzionamento 
delle Commissioni sanita
rie e per gli esami e ri
cerche clinico - diagnosti
che, di cui agli articoli 7,
8 e 9 della legge n. 625 » 850.000.000

2) Ministero del lavo
ro e della previdenza so
ciale:

per l'orientamento e la 
formazione professionale 
di cui all’articolo 3 della 
legge n. 625, ivi comprese 
le spese attinenti aH’acqui- 
sto e al rinnovo delle par
ticolari attrezzature didat
tiche necessarie nonché 
all’istituzione di centri 
speciali di rieducazione e 
di appositi centri speri
mentali, quale contributo 
devoluto alla speciale ge-
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stione già istituita in seno 
al Fondo per l’addestra
mento professionale dei 
lavoratori, di cui all’ar
ticolo 62 della legge 29 
aprile 1949, n. 264 . . L. 300.000.000

Il Ministero della sanità nei limiti di 
spesa previsti dal precedente comma primo, 
lettera a) e nella misura non superiore al 
20 per cento, ha facoltà di concedere con
tributi e sussidi per favorire la costruzione, 
l’adattamento, l’impianto e il miglioramento 
di attrezzature dei Centri di riabilitazione 
per motulesi e neurolesi. Ha facoltà, altresì, 
di concedere contributi e sussidi per la for
mazione di personale medico e paramedico 
specializzato e per stimolare lo studio delle 
malattie specie a carattere congenito o pro
gressivo, causa di motulesioni e neurole
sioni.

Art. 8.

All’onere derivante dall’applicazione del
la presente legge, valutato in complessive 
lire 14.800 milioni, si provvede mediante ri
duzione di pari importo dello stanziamento 
iscritto al capitolo n. 3523 dello stato di pre
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’anno finanziario 1969, destinato a far 
fronte ad oneri dipendenti da provvedimen
ti legislativi in corso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio.

Art. 9.

Le disposizioni di cui alla legge 6 agosto 
1966, n. 625, con le modifiche ed integrazioni 
di cui alla presente legge, hanno efficacia 
sino al 31 dicembre 1969.


